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La Sicilia è la patria, la vera unica patria dei colonnati.  

Tutti i cortili interni dei vecchi palazzi e delle vecchie case di Palermo ne 

contengono di stupendi che, in un luogo diverso da quest'isola così ricca di 

monumenti sarebbero famosi. Il piccolo chiostro della chiesa San Giovanni 

degli Eremiti, una delle più antiche chiese normanne a carattere  

orientale, benché meno notevole di quello di Monreale, è  

ancora molto superiore a tutto ciò che conosco dello stesso  

genere. Uscendo dal convento si entra nel giardino da dove si domina tutta la 

vallata piena di aranci in fiore. Un soffio continuo sale dai giardini profumati, 

un soffio che inebria la mente e turba i sensi. Il desiderio indeciso e  

poetico che ossessiona perennemente l'animo umano, assillandolo, inebriante 

ed inafferrabile, sembra sul punto di realizzarsi. Quell' odore, avviluppandosi 

d'improvviso, mescolando la delicata sensazione dei profumi con la gioia 

artistica della mente, vi immerge per alcuni secondi in un benessere del 

pensiero e del corpo che rasenta la . felicità.  

(Tratto da: "La Sicilia")  

 


